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Conclusi ieri sotto la pioggia all'Olimpico i mondiali universitari di atletica 

Mennea: disinvolto bis nei 200 
Fava: esaltante bis nei 5.000 

Splendido successo dell'americano Foster nei 110 ostacoli • Entusiasmo per la nothia, giunta da Fabria
no, dei 63,90 ottenuti da De Vìncentììs nel disco - Conferma del campione europeo Malinovskì nelle siepi 

Oro nell 'alto anche per Del Forno 

ROMA — Franco Fava varto [1 
trionfo rwl 5.000 matrl. 

ROMA, 21 settembre 
E' finita. GII studenti atle

ti di messo mondo se ne tor
nano a casa, e i pennoni re
stano aste rigide senza ban
diere Ma la chiusura è bel
la. E lo e anche se il tempo 
e scivolato dall'ultimo spraz
zo d'estate alla pioggia e a 
una temperatura che sa di 
autunno. Ed e fluita in glo
ria per l'atletica italiana che 
ha raccolto una messe stra
ordinaria Pietro Mennea, me-
daqha d'oro sui 100 e 200. 
Franco Fava, medaglia d'oro 
su 5 000 e 10 000. Enzo Del 
Forno, vincitore dell'alto. Di 
Menneasa pevamo tutto. Il per
sonaggio era stato sviscerato, 
esaminato, contestato, applau
dito Di Fava si conosceva so
lo il coraggio. La classe, in
vece, era rimasta lì, appesa 
al suo cuore pazzo e tradi
tore 

1 5 000, oggi, sono stati cor
si sotto una pioggia scroscian
te Eppure, nonostante la 
pioggia, la curva sud e la 
tribuna Tevere, erano colme 
dt gente piena di entusiasmo. 
Fava è subito in testa Al se
condo chilometro i5'21"S) gui
da una pattuglia che com
prende ti romeno lite Floroìu, 
l'inglese Julian Coater, ti ca
nadese Lovis e l'altro azzur
ro Venanzio Ortis, un giova
ne che sta ritrovando la ve
na ora che ha risolto t pro
blemi relativi alla scuola. Al 
terzo chilometro il ciociaro 

attacca e mette 10 metri Ira 
sé e gli avversari. Il rome
no, memore della cocente 
sconfitta subita sulla doppia 
distanza, preferisce tenersi al
le terga l'inglese Goater, fi
dando sulla sua capcità dt 
rimonta nel finale. Fava si 
gira spesso per controllare il 
margine di vantaggio e quan
do si accorge che ha 25 me
tri e che llie non sa che fa
re ci dà allegramente den
tro 

Al terzo chilometro il tem 
pò di Fava è notevole- 4"0fi", 
Al quarto chilometro crolla 
Ortis, mentre Floroiu decide 
di passare all'offensiva. Ma 
Franco ha barili dt birra da 
spendere e cosi II buco fra i 
due atleti non fa una piega, 
resta sempre quello. L'ultimo 
giro è il trionfo dell'azzurro, 
indiato a gola piena dal pub
blico Floroiu. che e combat
tente di razza, si lancia in 
un disperato sprint, ma è so
lo per dire che lui è un cam
pione vero, anche se oggi Fa
va è stato più grande 11 tem
po di Fava — tenendo conto 
dei rovesci di pioggia — è 
di tutto rispetto- J'J'J7"56 Ma 
non è la misura cronometrica 
che vale. E' la stupenda dop
pietta di questo atleta stra
ordinario che non fa soltan
to onore all'atletica italiana, 
ma allo sport di tutto il mon
do. 

La vittoria di Pietro Men
nea era scritta net pronosti
ci di tutti e si è rivelata trop

po facile per fare entusiasmo 
come il trionfo di Fava. Ma 
è stata una cosa di rara bel
lezza. Pietro non si è curato 
delta partenza, che è stata ap
pena normale Al 100 metri il 
ragazzo pugliese non aveva an
cora corsa vinta, ma nel pie
no sviluppo della curva si è 
visto il Mennea da finale o-
limpica. C'è chi ha cronome
trato Mennea tn 9"8 nei se
condi cento metri. Sì tenga 
conto che Pietro ha chiuso 
sciolto e senza problemi, an
che per t)la dell'enorme van
taggio ormai acquisito. Ma 
lasciamo parlare ì tempi: Men
nea 20"2!S. Robert Martin (Ca
nada) 21"06! 

La giornata di chiusura dei 
giochi mondiali universitari è 
uno scherzo di luci e dì om
bre Il sole va e viene, e il 
pubblico (25 000 circa) è sen
z'altro più folto delle giorna
te precedenti. Prime a scen
dere in pedana sono le già-
vellottiste, ma m tribuna 
stampa si commenta una no
tìzia proveniente da Fabriano, 
che riferisce il record ita
liano di Armando De Vlncen-
tiis, dopo una lunga stagione 
di rincorse nel lancio del di
sco (il primato apparteneva 
a Silvano Stmeon dal 23 giu
gno del 1973, Milano, con 
63,86). L'ascolano ha lancialo 
a 63.90 con questa sene- 61,92-
63,16 • 63,52 • 61.02 • 61.30 • 
63,90. Non i difficile immagi
nare quale sia stata la con
centrazione nervosa del gtgan-

Conclusa ieri la quattordicesima edizione del trofeo 

Una grande Mobilquattro 
trionfa nel «Lombardia» 

Gran folla al Palalido - Ottime prove di Ju ra e Farina - In crescendo la 
Mobilgirgi - Molto lavoro di preparazione attende ancora Forst e Cinzano 

,; MILANO, 21 settembre 
; - E' Anita con la Mobilquat-
1 tro In trionfo. Il Trofeo Lom-
.*; bardla, classica d'apertura, è 
;• andato alla squadra indubbia-
* mente più In forma. 
.' Degna cornice di tale pre-
'.' stlgiosa affermazione, un pub-
i blico valutabile intorno alle 

"•* 5 mila persone, accorso al Pa-
* laltdo di Milano nonostante 
', gli ultimi scampoli d'estate 

da godere. Evidentemente la 
gente ha fame di basket do
po il lungo digiuno estivo. 

Dicevamo della Mobilquat
tro; la compagine di Guerrie
ri ha impressionato per la si
curezza messa in mostra nel 
corso delle tre giornnte attra
verso cui si è articolata que
sta edizione, la quattordicesi
ma del trofeo. 

L'innesto di Farina, un'ala 

Nel Criterium nazionale 

Per una sola testa 
Deimos a San Siro 

MILANO, 21 settembre 
Rivincita di Deimos nel 

- « Criterium Nazionale » ieri 
a San Siro. Il veloce puledro 

. della scuderia Giovanna, bat
tuto da Zadkine e da West 
nel recente « Premio Eupili », 
è riuscito questa volta a ta
gliare primo il traguardo da
vanti a Zadkine che però è 

' rientrato infortunato. 
Deimos, che era partito ma

le nel precedente confronto, 
1 questa volta è volato via al 

comando subito dopo la sgab
biata, presto avvicinato da 
Tulilem e da Zadkine In log-

'. gero vantaggio su Castegglo e 
West, mentre Balestruccio e 
Scellino seguivano piti lon
tani. Ai 1000 metri Deimos 
conduceva su Zadkine che 
aveva superato al largo Tuli-
lem. 

Bella la lotta tra 1 due pu
ledri, poi a cinquanta metri 
dal traguardo sembrava che 
Zadkine fosse passato, ma a 
questo punto 11 cavallo della 
razza Dormello OLglata, si è 
risentito a un anteriore e co
si Deimos ha conservato la 

: vittoria per una testa sull'ac-
' canlto avversarlo. Al terzo po

sto, a due lunghezze. Tuli-
lem su Castegglo, che è man
cato compietamente, dopo Io 
esordio vittorioso, alle attese 
generali. Il vincitore ha co
perto i 1200 metri del per-

, corso In l'13"2/5. 
Nel Premio « Federico Te

sto ». vittoria dell'anziano 
Veio, che divideva i favori 
del pronostico per l tre anni 
con Ile Flottante. Al via Velo 
ha preso subito la testa su 

• Garvtn. Narkowar. Ile Flot-
tante. London Melody, Uberti
no Donati. Klarvlmy e Sta-
lag. Posizioni Immutate fin 

' sulla curva. Ile Flottante si 
, portava quindi in terza posi-

zlone e Stalag Incominciava 
a muoversi dalla retroguar
dia. In retta d'arrivo entrava 
poi primo Veio sempre con 
un targo margine dt vantag-
gio su Garvln. Ile Flottante, 
Ubertino Donati e Stalag, che 
trovava un felice corridoio. 
Poco dopo l'interse/lono dello 
piste. Staine scappava, forse 

, con eccessivo anticipo, e at-
* taccava Veio. Tiottavano a 

lungo i duo, poi Stalag sem
brava prevalere, ma alla di
stanza Veio. scosso con ener
gia da Dettort, rimontava al
lo steccato e vinceva per una 
lunghezza. Terzo finiva Ile 
Flottante e quarto Garvin. Il 
vincitore ha coperto i 2200 
metri del percorso nel buon 
tempo di 2'17"3/3. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Bayblrd (secondo 
Gabriele); Musmè (Dancing 
Lassi: Princlpot (Aliante); 
Sciro (Repartle); Larsson 
(Belice). 

Valerio Setti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 
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SECONDA CORSA 

Otaldo 

Alattano 

TERZA CORSA 

Gavanar 

Lailantl 

QUARTA CORSA 

l i iona 

Sablaador 

QUINTA CORSA 

Mongualfo 

Banchiglia 

SESTA CORSA 

Digattlvo 

Andraa Dal Caitagno 

X 

2 

X 

1 

X 

1 

X 

1 

1 
a 

QUOTE: al quattordici « 12 » 
967.387 lira, al 228 « 11 » 
57.300 lira; ai 143S « 1 0 » 
9200 lira. 

di grossa esperienza, dal ti
ro micidiale, si è rivelato 
senz'altro azzeccato. Con Ju
ra forma una coppia che da
rà del Alo da torcere a pa
recchie formazioni. I due ga
rantiscono quel potenziale of
fensivo necessario per instal
larsi alla prime piazze della 
classifica. 

Ma l'elevato rendimento del
la formazione glallorossa di
pende, in buona parte, anche 
dalle tattiche escogitate da 
Guerrieri, un M coach » alla 
avanguardia. La Mobilquattro, 
infatti, è in grado di applica
re in una sola partita una In
finita varietà di schemi: dife
sa a uomo, a zona « 2-3 » o 
« 1-3-1 », « passing game », il 
tutto condito da un ritmo e 
da una aggressività veramente 
notevoli. Oggi, durante il «der
by» con la Cinzano, 1 giallo-
rossi hanno realizzato nel cor
so del primo tempo ben 55 
punti, frutto di velocità ma 
anche di precisione. Comun
que, neppure la « Mobil » ci 
sembra all'apice della forma: 
potrà migliorare ancora e, in 
teoria, dovrebbe essere desti
nata a sostituire la Cinzano 
(ex Innocenti) non solo nel 
ruolo di prima squadra mila
nese ma anche nelle vesti 
ben più impegnative di prota
gonista del campionato che 
bussa alle porte. 

Seguendo l'ordine della clas
sifica finale troviamo la Gir-
gì. La squadra varesina (con 
sede a Cuntu) l'ha spuntata 
per la piazza d'onore batten
do I rivali della Forst nello 
scontro diretto di questo po
meriggio. E' la rivincita del
la Coppa Intercontinentale. 

In effetti gli uomini di Gam
ba, sono apparsi in chiaro 
progresso; soprattutto Cam-
plon, il nuovo americano di 
campionato, pare acquistare 
sicurezza e tranquillità. Oggi, 
contro Marzoratt e soci, è sta
to superbo: forte In difesa e 
preciso in zona tiro (28 pun
ti realizzati). Nonostante la 
sua mole (115 chili) si muo. 
ve abbastanza bene e c'è da 
ritenere che quando la sua 
Intesa con Meneghln. già ap
prezzabile, verrà ulteriormen
te affinata i frutti non tarde
ranno a farsi attendere. Del
l'altro americano, quello di 
Coppa (Ramsey, per lnten. 
dercl) c'è poco da dire al mo
mento; è piuttosto falloso e 
nulla di più. 

La Forst Cantù non ha avu
to fortuna in questo « Lom
bardia »; è riuscita a suonar
le alla Cinzano e poi basta. 
Le attenuanti, però, ci sono e 
parrebbero anche abbastanza 
valide. Le assenze forzate di 
Lienhard e Della Fiori hanno 
privato Infatti 11 « team » di 
Taurlsano di due dei più for
ti rimbalzati e contro la Gir-
gì di quest'oggi sarebbero 
servili, eccome. A tutto que
sto, però, e doveroso aggiun
gere che il perfetto meccani
smo della squadra e parso al
quanto inceppato che t t'nnlu-
rini dopo la conquista dell'In

tercontinentale si siano rilas
sati? 

Buon ultima viene la Cinza
no. Sono note le vicissitudini 
che hanno costretto Rubini e 
il presidente Bogoncelll a 
svendere per Impostare una 
squadra giovane. Da quanto 
ci è stato dato vedere al «Lom
bardia», la situazione per gli 
uomini di Faina è grigia, gio
co inconcludente, debolezza 
nei rimbalzi. L'orgoglio mes
so in mostra oggi contro ì cu
gini della Mobilquattro non 
Basta. Certo che se il nuovo 
americano Shelton non ci met
terà una pezza, 1 rischi sa
ranno davvero grossi. A Fai
na e Rubini gli auguri (dove
rosi) di buon lavoro 

Alberto Costa 

MOBIMH'VrntO-CINZANO 
M-M (35-90) 

MOBILQUATTRO: Guidali », Jura 
JS. Roda ». Furili» 33, (ìerratl «... 
Grairnanl. Paprttl. (ilruldl 25, 
Crlppa 8, Veronesi 

CINZANO: KnimMtl 1«, Henaltl 3. 
Bianchi \1, Sllvesti-r 'iZ, Ferra
bini li, Francesca!» :i, Sabatini , 
B o r i n e » 4. Borlent-hl », Frlz. 

MOBII.OIRGI KOKST « 1 (50-:i») 
MOBILGIRGI: lellinl », Campimi 

2K, O s s o l . «, Mrm-irhlM 34, RI*, 
non ili. RamHt-v 4, Gualco, Za-
natta 10, Carrarla, Rizzi. 

FORST: Recalcatl 10, Venefhe l e, 
(«rochowalsky 33, Marzorati 33, 
Berci la, Calttnl S, P lro iano ,', 
l o m b n t a t o 12. 

CI^ASSIFICA FINALI-: 
Mobilquattro 3 3 0 2IM '.•ItK II 
Mobl l f l r | l 3 3 1 396 303 4 
F o n t 3 1 3 33» 370 2 
Cinzano 3 0 3 25» 300 0 

te di Ascoli Piceno, nell'oc
casione dell'ultimo lancio. 

Ma torniamo ai Giochi e al
ta prima finale. Sono sul tar
tan gli ostacolisti dei 110 In 
prima corsia ti sovietico Ed-
vard Pereverzev e tn sesta lo 
americano Charles Foster. Fo
ster parie al rallentu'ore e ci 
mette 50 metri per azzannare 
il sovietico L'altra metà ga
ra e lo spettacolo di questo 
atleta nero, che offre agli 
spettatori un inimitabile bal
letto- le lunghe gambe scure 
che van su e giù a stantuffo 
in perfetta sincronia con le 
spalle che si curvano e si e-
levano. Uno splendido coral
lo di razza, l'americano, Gli 
mancava solo in questa « ga
ra » il metro dt confronto 
col francese Guy Drut, beata
mente allungalo sulle sabbie 
dorate detta Corsica in me-
ritatissima vacanza. Tempi 
Foster l.ì"8S. Pereverzev 13" 
e 94 Gianni Ronconi finisce 
quarto in 14"45 

Net 200 femminili la finlan
dese Mona Lisa Pursìamen è 
piena di rabbia per la scon
fìtta subita sui 100. Parte a 
razzo ed esce dalla curva con 
un margine nettissimo sulla 
connazionale Pirjo Haggman. 
Ma si vede che non e la sta
gione di Mona Lisa: battuta 
sui 100 e battuta sui 200 La 
Haggman. infatti, mentre Mo
na Lisa si spegne sa disten
dersi agile e sciolta per vince
re tn 23"38. 

Sul doppio giro di pista 
femminile la bulgara Nikol-
na Shtercva tenta l'avventura 
solitaria con una partenza a 
razzo. All'uscita dalla curva 
(300 metri) la affiancano la 
francese Rooms e la sovieti
ca Morgumova e la gara si 
fa tattica. Le ragazze si scuo
tono ai duecento metri fina
li, con la sovietica in grado 
di azzannare meglio la pista. 
La Shtereva negli ultimi die
ci metri paga il grande av
vio cedendo l'argento all'al
tra sovietica Sccrlclanova 
Tempi Morgumova 2'01"94: 
Scerklanova 2'02"15, Shtereva 
2'02"74 

Sono appena conclusi gli 
800 femminili che un violento 
acquazzone coglie gli atleti 
della gara maschile. Suglt 
spalti e un fuggi Ingoi gene
rale Allo sparo dello starter 
dormono un po' tutti e così 
l'azzurro Alessandro Castelli 
sì trova a condurre Ai 300 
metri l'affianca l'algerino Bra-
hmia che. evidentemente, ha 
sbagliato gara Intatti lo 
sprint lo trova assolutamen
te Incapace di reggere la ben 
più valida determinazione del 
polacco Waldemar Gondex. La 
corsa, in realtà, si risolve 
in un lungo sprint. Il polac
co (l'50"04) ha la meglio dì 
un soffio (l'50"13) sul sovie 
ttco Pavé! Lìtovccnko Castel
li, del tutto spento, alla resa 
dei conti non e che sesto in 
l'50"74 

L'alto maschile (terzo suc
cesso italiano della giornata 
dopo i 200 di Mennea e I 5 000 
di Favai è stato cosu me
diocre, non per colpa degli 
atleti ma della pedana scivo
losa per la pioggia Enzo Del 
Forno comunque, ha portato 
a casa il meritato riconosci
mento di una medaglia d'oro 
L'atleta friulano ha superato 
2,05 e 2.13 al primo tentati
vo La pedana bagnata ha poi 
giustiziato le speranze dt tut
ti e l'azzurro ha potuto rin
graziare quel 2.13 azzeccato al
ta prima prova 

Sotto la pioggia anche i sic-
pistt Bronlslav Malinovskt, 
campione europeo, se ne va 
subito e Invano il velocissi
mo tedesco federale Michael 
Karst tenta di mantenersi a 
distanza utile per la volata 
finale. Oggi Malinovskì <8'22" 
e 32) era imbattibile. 

La verde luce artificiale del
l'Olimpico si riflette sulla pi
sta bagnala ma non piove 
più. La cerimonia di chiusu
ra, allegra e scanzonata, ri
manda tutti — sportivi e a-
tlett, — a Sofia 1977. 

Remo MuiumecI 

Monza «discreto» a Casale 

Ma Sanseverino 
non basta: 1-1 

MARCATORI: nel p.l. al 11)-
Sanseverino (M); nel s.t. al 
15' Motta (J). 

JUNIORCASALE: Trombin: Gì. 
lardino. Zanella; Fait, len
dini, Riva: Motta, Gatti (dal 
46' Dr Petrini), Trevisani, 
Marongiu, Polvar. (13. tiri, 
«ernia; 14. Cordloll). 

MONZA: Colombo: Vincenzi. 
Gamba; Michelazzl, Casa-
grande, Fasoli (al 31' del 
s.t. Sala); Oliva, Burlanl, 
•Sanseverino, Ardemagnl, Pe-
ressln. (13. Terraneo: 14. 
D'Unto). 

ARBITRO: Lanzafamr di Ta
ranto. 

NOTE giornata di sole, so
no presenti oltre 5 mila spet
tatori di cui un migliaio giun
ti con pullman speciali da 
Monza. Incidenti di gioco al 
21' della ripresa: scontro fra 
Motta e Fasoli, quest'ultimo 
ha la peggio e viene trasferi
to all'ospedale di Santo Spi
rito dove i medici gli riscon
trano una ferita sopraccigliare 
guaribile In una decina di gior
ni. Ammonito al 20' del p.t. 
Landlni (J> per una simula
zione di fallo: al 33' della ri
presa Burlanl (Mi per scor
rettezze. Calci d'angolo 1-1. 

DAL CORRISPONDENTE 
CASALE MONFERRATO, 

21 settembre 
Partita veramente interes

sante fra due squadre che al
l'esordio nel campionato ave
vano entrambe colto una pre
stigiosa vittoria. La Junìorca-
sale ha dovuto faticare per 
poter agguantare nella ripresa 
il pareggio dopo che il Mon
za era andato in vantaggio al 
10' con una splendida azione 
di Sanseverino, che è stato 
senza dubbio uno del miglio
ri giocatori in campo. L'at
taccante blancorosso si è pre
sentato da solo in area, dopo 
aver superato prima Landinl 

e poi Fait. e ha fatto partire 
un Uro angolato dal basso 
verso l'alto che ha fatto secco 
Trombin. 

Il Monza con questa rete 
di vantaggio ha saputo am
ministrare il gioco per tutto 
11 primo tempo, anche per
chè la Junlorcasale, disorien
tata, ha faticato notevolmente 
a riprendersi. Nella ripresa 
con la sostituzione di Gatti e 
con l'inserimento di De Petri
ni il gioco del piemontesi ha 
preso un'altra fisionomia; la 
squadra ha saputo veramente 
impostare parecchie azioni 
degne di rilievo ed al 15' co
glieva Il frutto della sua su
premazia: Guardino riceveva 
un allungo da Fait, traversa
va al centro, Polvar faceva 
Minta di colpire la palla ma 
la lasciava Invece a Motta 
che, tutto libero, di testa tro
vava lo spiraglio per insacca
re alle spalle di Colombo. 

Raggiunto il pareggio la 
Junlorcasale ha cercato, pre
mendo maggiormente in area 
di rigore, di cogliere l'intera 
posta. Al 32' pubblico in pie
di per un tiro di De Petri
ni appena sopra la traversa. 
Poi l'Incidente di gioco invo
lontario, di cui alle note, fra 
Motta e Fasoli, scontratisi In 
piena velocità, costringeva 11 
direttore di gara a sospende
re per qualche minuto la par
tita. 

Sul Anale 1! Monza ha cer
cato in tutti I modi il colpo 
gobbo di espugnare 11 campo 
casalese, ma la difesa nero-
stellata ha saputo con suc
cesso contrastare 11 gioco de
gli avversari. Il pareggio co
munque soddisfa entrambe le 
squadre. Sull'arbitraggio del 
tarantino Lanzafame nulla da 
dire, come arbitro ha sapu
to tenere in pugno un incon
tro difficile. 

Carla Sorisio 

Equo il verdetto per i veneti e l'Alessandria 

Batti e ribatti 
2-2 a Treviso 

MARCATORI: De Bernardi 
CI) al 44' del p.t.: Galassl 
(A) all'ir. C'origliano (A) al 
13', Frandoli (T) al 2»' del 
secondo tempo. 

TREVISO: Paterlinl: Cavasln, 
Sghlgur; Paslnato (Speglio-
rln dal 5' della ripresa), 
frandoli, Melodi: De Ber
nardi, Zambianchl, Mujilel-
lo, Coluano, Osellame. N. 13: 
Da Ros, 13: Salali. 

ALESSANDRIA: Pozzanl: DI 
Benedetto. Di Brino: Reja, 
Colombo, Valdlnocl: Marco-
lini, Borghi (dal 46' Galas
sl), Corlgllano, Dolso, Pun
tello. N. 13: Zanler; 13: Mal-
dera. 

ARBITRO: Lapl di Firenze. 
NOTE: ammoniti nel secon

do tempo al 7' Corigllano, al 
20' Dolso. Espulsi; al 27' Dol
so, al 34' Fandoll. Terreno ot
timo, cielo sereno, spettatori 
8.000 circa. 

SERVIZIO 
TREVISO, 21 settembre 

Contro un Treviso fresco di 
promozione e freschissimo di 
un successo abbastanza sor
prendente ottenuto al via del 
campionato a Vercelli, capi
tale europea del riso, eccoti 
una Alessandria fresca di re
trocessione e freschissima due 
volte per non aver giocato 
nella prima giornata nella spe
ranza che il pasticciaccio Brìn-
dlsl-Spal le tornasse favorevo
le per restare in serie B In
vece, no , e quindi, sfogatasi 
con 11 licenziamento dell'alle
natore Losl (al suo posto & 
subentrato Vivlant) altro non 
restava che rimboccarsi le 
maniche, rientrare nella real
tà ed aflrontare con decisio
ne l'avversario di turno e da
re cosi corpo a quel precìso 
proposito che prevede un si
curo e baldanzoso purgatorio 
in serie C per un rientro im
mediato tra t cadetti. 

Le premesse per una buona 
partita si avevano subito in 
quanto 11 gioco appariva suffi
cientemente apprezzabile con 

prevalente pericolosità da par
te dei locali, i quali però tro 
vavano accresciute le loro dif
ficoltà dt manovra a causa del
la frequente tendenza al fallo 
degli avversari. Portieri in 
ozio e quiete in campo fino al 
27' quando De Bernardi, ideal
mente piazzato, sparava alla 
una palla tutta d'oro il che 
suscitava un boato ti a la fol
la Sempre De Bernardi al 
30' fuggiva sulla destra, scat
tava un paio di avversari e 
insaccava benissimo, ma l'ar
bitro aveva, forse troppo le-
nuamente. fischiato il suo fuo
rigioco. Di nuovo il numero 7 
veneto al 40' tirava secco a 
mezza altezza, ma Pozzani non 
si faceva sorprendere. Ad un 
minuto dal termine del tem
po il cocciuto De Bernardi, 
ancora lui', sì vendicava, se
gnando direttamente su puni
zione, concessa per un prece
dente atterramento di Patina-
to 

Nella ripresa I grigi molla
vano però t freni e partiva
no con molta decisione e al-
VII' ottenevano il pareggio 
con Galassi che coglieva la 
difesa biancocelcste un tanti
no in bambola. Due minuti 
dopo Corigllano raddoppiava 
su passaggio dello stesso Ga
lassl. favorito dal fatto che Pa-
terltnt era « coperto » da com
pagni ed avversari II colpac
cio richiamava I veneti alla 
crudezza dei fatti e la loro 
reazione si faceva piuttosto 
accanita tanto da trovare la 
sua positiva conclusione al 29' 
con tiro felpato di Frandoli 
Sul 2-2 II gioco si taceva più 
cattivo tanto che al 27' si ave
va l'espulsione di Dolso e al 
34' quella di Frandoli 

E così tra la bagarre, gli 
sgambetti e t ruzzoloni il 
« match ». così bisogna chia
marlo sul finire, giungeva al 
termine con un pareggio che. 
tutto sommato, ci sembra 
non taccia torto a nessuno. 

Marino Mariti 

Vittorioso od Ancona il-OÌ 

Rimini già in lizza 
per la promozione 

MARCATORI: Guerrlnl (R) al 
1»' del p.t.; Cristiani (A) al 
32'; Agostinelli (R) al 32' 
della ripresa. 

ANCONETANA: Chiarini: Nls-
soli. Capra; Mariani. De 
Chiara. Bussolarl: Paglialun-
ga. Bonetti (dall'81' Fallii), 
Cristiani, Innocenlln, Cac
cia. 

R1MINI: Sciocchine Agosti-
nelll. Natali: Sarti. Guerrl
nl, Fagnl; DI Malo, Cfnquet-
ti (dall'81' Rossi), Romani. 
Carnevali. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE: angoli 5 per parto. 

Ammoniti Capra e Cinquetti. 
Spettatori 11.000. 

ANCONA, 21 settembre 
Un risultato che rispecchia 1 

valori in campo: quelli di un 
Rlmlnl in lizza per la promo
zione in serie B — e oggi ha 
mostrato di averne tutti 1 nu
meri — sfuggitale per un sof
fio l'anno scorso; quelli di 
una Anconetana rivelatasi an
che oggi — dopo il pareggio 
di Lucca — una matricola 
combattiva e pericolosa, L'An-

All'australiano 
Clively 

il Trofeo Pizzoli 
BOLOGNA. 21 settembre 

L'australiano Oarry Clively, di 
20 anni, si ò Imposto nella 31 a 
edizione del Trofeo Mauro Pizzo-
li di d e m m o (u 37,(147 al l 'ora) , 
gara riservati* al dilettanti di pri
ma e seconda categoria, superan
do In voluta Donadello, Barbugli 
e Ture), con I quali era andato 
In fuga a circa sessanta chi lome
tri dHl traguardo 

11 oorrHore australiano ha colto 
cosi II s u o set t imo successo sta. 
glonale, oltre ad un quarto posto 
al mondis i ! dllctiuntt su strada 
nel Belgio , confermando sensibili 
progressi che quasi certamente In 
porteranno a passare professioni
sta nella prossima stagione. 

conetann se sarà ben « regi-
strata » darà molte soddisfa
zioni ai suoi tifosi. 

Gli ospiti si sono presentati 
in formazione « trasferta » con 
un folto e attento centrocam
po, sempre pronto, tuttavia, 
ad aprire la via del goal alle 
punte (Carnevali, Cinquetti e 
l'ex mantovano Fagnl turbe
ranno i sogni di parecchie di
fese). Nonostante l'evidente 
superiorità degli avversari — 
per intelaiatura di gioco e per 
alcune Individualità — l'Anco
netana poteva benissimo ter
minare la partita in parità. SI 
pensi che al 28' del primo 
tempo Caccia ha grossolana
mente sbagliato un rigore 
Inell'occasione il pur ottimo 
Longhl ci è sembrato troppo 
severo). 

Ma veniamo appunto alla se
quenza del goal. E' Guerrlnl 
a battere Chiarini al 18' del 
primo tempo; pochi minuti 
prima Cinquetti aveva scaglia
to il pallone a di di palo. Il 
contrattacco dell'Anconetana è 
piuttosto confuso: comunque 
riesce a guadagnare l'occasio
ne del rigore banalmente sciu
pato. Le squadre vanno al ri
poso con un Rlminl che « tie
ne » bene ed una Anconetana 
in crescendo. Ormai era chia
ro: solo con una continua of
fensiva e puntate molto veloci 
si poteva mettere 11 Rimlni in 
difficoltà. I padroni di casa, 
infatti, ce la mettevano tutta 
e giungevano cosi al pareggio: 
gran tiro di Caccia al 22', 
Sclocchlnl non trattiene, Cri
stiani insacca da distanza rav
vicinata. Il Rlminl si avventa 
in avanti di contropiede, for
se senza eccessiva convinzio
ne. Al 32' su calcio di puni
zione Agostinelli insacca, 
sfruttanto una autentica « pa-
pera » della difesa anconetana. 
Un goal che ha sapore di bef
fa. Poi la partita non ha più 
nulla da dire. 

Serie e 
L'Alessandria, dopo l 

t vicenda Brìndisi » e do 
pò la Qlubilazìone dell'olle 
latore Losi (sostituito d 
VivlaniJ ha esordito t 
campionato con un apprez 
zabìle pareggio a Trevi» 
(un Treviso, che aveva 
•tizìato il torneo co?i un 
vittoria/. Ma, intanto, v 
conferma la buona veri 
del Clodiasottomarina, eh 
ha battuto il Bolzano e eh 
tale pertanto a quota qua 
tro insieme all'Udmcs 
(successo sul Belluno). 

Junlorcasale e Monz 
hanno pareggiato il cor 
fronto diretto e non è r 
sultato da poco per i pa 
droni di casa, che si son 
rovati di fronte una de 
e squadre più quotate de 

girone Fra le compagtn 
"he avevano esordito vtt 
ariosamente otto giorni i< 

ha i?ivccc deluso ti Pado 

A: Udinese già in vetta 
B: la conferma dal Rimini 
C: la Turris a sorpresa 

i va nettamente battuto a classifica (ma 1 marem- la protagonista di questo 
S Angelo Lodlglano. Sor- mani hanno disputato en- inizio del torneo è la Tur-
prendente il pareggio del- trombi gli incontri sul ter- rl,i cilf battendo il Lecce, 

i l'Albese a Mantova, mentre reno casalingo!. e rimasta affiancata ai 
1 la Pro Patria ha confer- Dopo lo smacco Iniziale „ galleti a. 

malo la propria robustez- ad Olbia, si è rifatta subito f-ra ; e vittoriose del pri-
-> za, pareggiando a Lecco la Pistoiese andando a vin- mo turno, invece, solo il 

Fra gli altri risultati da cere a Massa mentre l( Benevento ha confermato 
i sottolineare le sconfitte Parma, al suo esordio, ha / ottimo avvio pareggiando 
t della Pro Vercelli (a Cre- dato la prima doccia fred- u Marsala, mentre il Mes-
2 mona) e del Venezia (a da ai suoi sostenitori u- sma sf c fatto imporre il 
e Trentol. che evidenziano scendo battuto dal campo pareggio casalingo dal Cro-
e le difficoltà iniziali dei pie- del Teramo, un Teramo ione, la Nocerlna ha per-

montesi e del lagunari che. nonostante le cessio- (;„j0 a Campobasso (e per 
e * ni. sembra bene avviato. Ia matricola molisana sì 

Nel girone B il Rimini Fra gli altri risultati da tratta dt un successo in-
t ha confermato il suo slolo sottolineare la vittoria del coragglante) e la Reggina 

dt grazia andando a viti- Montevarchi ad Empoli e /, usata battuta dal campo 
cere ad Ancona E poiché gli utili pareggi del Livor- dell'esordiente Salernitana. 
l'Arezzo ha pareggiato al- no a S Giovanni Valdar- pra „u a;fPj risultati da 

-> la Spezia (ed e punto itti- no e del Gtullanova a Pisa. rilevare 11 colpaccio del Si
tissimo). l'Olbia à caduta * racusa ad Acireale e II pre-

! clamorosamente a Riccio- Nel girone C il Bari, su- zioso punto conquistato dal 
ne. solo il Grosseto (sue- perando dì misura l'esor- Barletta sul campo della 
cesso in casa sul Chicli) diente ed ambizioso Pro- Casertana 
e rimasto ad affiancare i Vasto, è riuscito a mante- Cmrln ftinlisni 
romagnoli m vetta alla nersi a punteggio pieno ma » . a n o v i v m a m 

I virgiliani passano solo su rigore ( H ) 

Una briosa Albese 
blocca il Mantova 
MARCATORI: Mungitore (M) 

su rigore al 2(1' e Fantini 
(A) al 34' della ripresa. 

MANTOVA: Tarocco; Aroldl, 
Merlo: Pardinl. Ceccottl, 
Busi; Mjnsemsl. Lizzar). 
Javovonr (Roncala dal "' 
del s.t.), Quadrelli. Mongi-
tore. 13 Bandoni, 14 Retraz
ioni. 

ALBESE: Rottoli: De Gaspr-
rl. Strumia (Pilotta dal 30' 
s.t.): Malizili, fantini. Salo
ni: Gnbelti, ChUrollo. Sa
ltasi, Luciani, ra\oni. 12 E-
berinl, Il Manica. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 
NOTE: ammoniti Manzln, 

Nastasl, Manservisl. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA. 21 settembre 

La neo promossa Albese 
non solo ha portato via un 
punto alla decaduta e titolata 
squadra di casa, ma, quello 
che piti conta, ha dimostralo 
di essere un insieme che gio
ca dlscretamen'e al calcio, 
con tutti i reparti abbastanza 
equilibrati e soprattutto con 
un uomo in più rispetto al 
Mantova. 

Quell'uomo si chiama Lu
ciani, 11 capitano, che ha qua
si sempre organizzato i disim
pegni difensivi e dal quale so
no sempre partiti 1 suggeri
menti per le azioni d'attacco. 
Palleggiatore di ottimo livel
lo e lucidamente presente du
rante tutta la partita, Luciani 
ha largamente superato il con
fronto col suo diretto avver
sarlo, Pardinl, e ha dato or
dine al gioco della sua squa
dra. Con il capitano hanno fi
gurato benissimo l'ala sini
stra Pavoni (che soprattutto 
nel primo tempo ha frequen
temente messo m difficolta la 
difesa di casa) e il centra-
\anti Nastasl in posizione leg
germente arretrata 

Il Mantova, continuando a 
deludere come lo scorso cam
pionato, hn confermato 1 suoi 
limiti: scollamento tra I re
parti, inesistenza in attacco e 
mancanza di un uomo di re-
Ria. Jacovone poi, dal quale 
si attendeva una prova d'im
pegno, dopo la lunga « que
relle » con la società a causa 
del premio di ingaggio, ha 
manifestato In sua insufficien
te preparazione e Marchesi è 
stato costretto a sostituirlo 
con Roncala quasi a furor dt 
popolo. Il pareggio, in defini
tiva, premia piti la squadra di 
casa che gli ospiti. 

Queste le azioni delle due 
reti; al 20' delta ripresa, in 
un attacco del locali, Manser
visl viene sgambettato in area 
da Saloni 11 calcio di rigore 
viene trasformalo con un sec
co diagonale rasoterra da 
Mongitore Al 34' per un fallo 
Quasi al limite dell'area, Lu
ciani alza 11 pallonetto verso 
Fantini 1] quale, con la difesa 
avversaria in assoluta statici
tà, batte tranquillamente Ta
rocco. 

Giorgio Frascati 
# CALCIO — A Nlcosia (Ciprol 
1 Omonla di Nlcosia ha battuto 
ieri sera gli islandesi dell'Akranes 
per 2 1 nella partita di andata de] 
primo lurno della Coppa delle 
Coppe di calcio 
e) PUGILATO — 11 portoricano 
Alfredo Tsralers ha pareggiato 
l . i l lrn s d . i n C'nriu-Hs con 1] ve. 
nerotsno Leone! Hernande/ con 
sm.uir tn cosi il Ululo mondiale 
dei leEK'-M Junior vei sione WBC 

Serie C 
RIMLTATI 

f. l ltONK \\ C1od Ianni tornar Ina-
Bolzano 1-0; CrTii.oiwnf.pro \rr-
orili 2-0: J. <j.Nalr<Moiwa I-I; L*c-
co-Pro Pulr-la I 1: Mantova-A.br**> 
l 'I; S. Anje. LndÌKlano<Patlma 3-0; 
Srrcirni>.\ lucrano 1-0; Trrnto-Vrne-
t i» 1-0; Trrv.no - Alraaanclrla Z-Z; 
Ldlnritt>Brlluno * . , , 

C.1RONK B: Rfmini-Mnc-un liana 
2*1; Montr.arclil-'KmpnlI LO; (.ro*>. 
«rici-CliIrll 3-1; rJftlolrftr-'Maiiftr** 
1 0 ; PirUtuGlullanota 0 0 ; Ravrnna-
l .ucchmr 0 0 ; Ricctorw-OIDU .1.1 ; 
Sanalo* annrwr-Livorno (Mi; speda* 
A T T U O 0-0; Trramo-Parma 1>0. 

f . lRONK C: Mracuaa • -Actrralr 
2-1; Bari •Pro \ a n t n :t-2; Campo-
haftiwNoorrlna 1-0; Canrrtana-Har-
Irtta 1-1; Mai-tuia-Benevento 2-2; 
Mrfsnlna-Crotonr 2-2; P o t m u • Co-
Menu 0-0: KalernlUna-Krcitlrta -M' 
Sorrento-Trapani 3-0; Turrln*Lercr 

n . 
GI.ASSIF1CHK 

GIRONI*: A: Clodia «.otto mi. rln». <-
I d i n m r 4 punti; Trexlno. Monca, 
Junlorcanale e Srrrcno 3; Padxna. 
Albrsr. I^cco. Pro Patria, Man
tova, Trento, Cremonnir e S . An-
Celo l.odiKlano 2; Bolzano e Ale*-
Mandria 1 ; Bel luno, Pro Vercelli, 
\ e n e r l a e \ l ( ; e \ a n o 0. . S, Angelo 
Lodici ano e Alexandria una par
tila In m e n o . 

(.1RONK R, Klmlnl e ( .ro-aelo 
4 punti: Areno, Teramo e Mon
tevarchi 3; Olbia, Santio*.annette, 
Pina, Mul lanota . Livorno. Luc-
chertr, Riccione e PIMoleae 2: Ma*-
•tette. Anconitana, Chlrtl. Raven
na e Spezia 1; Kmpoll e Parma 0 
Spezia e Parma una partita In 

( . IROSI: C: Bari r Turrlt 4 pun. 
ti; Meuina , Bene.ri t to e Sorren
to ,1: No** rln*. ReR-flna, Bari ri la , 
Cournca, Casertana, Crotone, Cam-
pubamto, Slracuna r Salernitana 2; 
Lecce, Potenza e Marnala 1: Aci
reale. Trapani e Pro Vanto fi. 
Salernitana e Pro V a i l o una par
tita In meno . 

DOMENICA PROSSIMA 
•MRONK A- 4lrN*andrfa-,Manto-

\ B ; BolcanO'TreilRo; Crrmonenr-
Trento: Miinsa-Albntr: Padova-Lec
co; Pro \ erce l l l -Sere fno: Pro Pa-
trla-Clodlaaottomarlna; S. Ann, l^o-
dtclanO'J, Canale; Vrnezla-t'dlnette, 
\ licevano-Belili no. 

f.IRONK B: A r e n o • Anconitana; 
LI*. orno-<>lullanova: Lucchewe-Oroa-
ttelo; Montevarchl-Chletl: Olbla-Maa-
nettr; Parma-Riccione; Platoleae-Ra-
-, ernia; Rimi ni- Hans iovannear; Spe-
xla-Plaa: Teramo-Kmpoll. 

( .IKONE C: Barletta • Mentina; 
Co<*r nza-Acireale; Crotone-Maraala, 
Lecce* Pro Vanto; Nocerlna* Poten
za: Reoclna*Campobaa*o; Slrmcuna-
Salernitana: Sorrento • Ca«ertana; 
Tra pani'Benevento; TurrU-Barl. 

Sollevamento pesi 

Valéry Shari 
mondiale 

medio-massimi 
MOSCA, 21 « n e m b i " 

Il -.ovielK'o Valéry Shari Ila vin 
to oggi il m o l o di campione de] 
mondo dei pei] medio maiwirnl J1 
sol levamento pem, -lonevando com 
plesuivameme XS7.5 chilourammi 

Il bulgaro Trendafi] Sloichev ha 
eguagl ialo Mia ri fila nello alimelo 
M9S kg . che nello -.Irappo ilG2'i 
kg i mn 11 «.ovleiico hn vinto il 
m o l o perche pe»\a meno del bui 
K«ro 

La medHglla di bronzo t> alata 
H«M>gnala Hi finlandese Johani A 
\pn«n . l o n complesmvl 3.r.0 kg 

Nello slancio il vincitore e ri 
«ultn'o j) tedesco occidfrilHle Pfn'f 
Milw*\ che hn so l l e \a to £00 chili 

l 
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